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DENUNCIANDO L'ATTENTATO DEL GOVERNO ALLA RIFORMA CONTRATTUALE 

Dì Vittorio chiama i contadini 
alla lotta per la "giusta causa,, 

Il segretario della C.G.I.L. assicura al movimento contadino l'appoggio attivo degli operai 
Pastore si dichiara in favore della libertà di disdetta! - Preoccupazioni nella maggioranza 
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LE ISOLE TACEN LIBERATE 
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Richies to di o s p n m e r e un 
g iud i - io per i lettori d e l l ' U m -
ni, sul hi dec i s ione de l Consi-
s l i o dei min i s t r i re lat iva al 
compromesso de i partit i di 
maggioranza , su l la scottante 
ques t ione dei patti agrari , i l 
c o m p a g n o Di Vittorio. Segre­
tario generale de l la C.G.I.L., 
ha l a t t o la s eguente dichia-
1 anione: 

u Quel compromesso costi-
tu («cu un aperto tradimento 
del le sviliste' aspettative dei 
cofittitlixi i tal iani e del Paese, 
interessato alla s tabi l i tà dei 
/«L'oratori sui / o n d i , quale 
t-oiKÌi:io>iu indispensabi le ver 
stimolare maggiori innesti-
menti nell'agricoltura e trar­
ne maggiori /rutt i per la col-
let f i t i ta nazionale. 

Il compromesso governa­
tivo annulla di fatto la "giu­
sta causa" per le disdette, sia 
permanente che t emporanea . 

Al concetto della 'giusta 
causa". che so lo interessa i 
co loni , ì nierrndri, t compar­
tecipanti e l'intera Nazione, 
in quanto rende possibile il 
licenziamento del co l t ivatore 
solo quando questo non a d e m ­
pia al suo compito di ottenere 
ti massimo rendimento dalla 
terra, è sostituito quello del­
l'indennizzo. umiliante per i 
contadini e profondamente le­
nivo degli interessi nazionali. 
Infatti lo scopo essenziale del ­
la '"giusta causa"è quello di 
evitare la concorrenza fra 
contadini aspirant i a l la con­
duzione. d'un lotto di terreno 
e di dare la certezza a cia­
scun coltivatore che, adem­
piendo s crupo losamente ai 
propri doveri, potrà r i m a n e ­
re a tempo indeterminato sul 
(ondo. Da qui deriva per il 
contadino il dupl i ce stimolo 
n colti troie i! m e g l i o poss i ­
bi le la terra — per n o n ri­
schiare la disdetta per " g i u ­
sta causa" — e que l lo d'in-
vestire vmggiore quantità di 
lavoro e dì capital i , anche in 
culture n rendimento ritar­
dato, nella ccrter:a di rac­
cog l ierne i frutti. 

La tesi degli agrari, dei 
liberali e del presidente del 
Consiglio (di fronte ai quali 
ha completamente capitolato 
'l P.S.D.I.). contraria alla 
"giusta causa", è n e t t a m e n t e 
in contrasto con l'esigenza 
nazionale di maggiori inve­
rtimenti in agricoltura e di 
migliorr lavorazione delle 
terre, e si preoccupa soltanto 
di stimolare la concorrenza 
fra i coltivatori, onde dare 
ai grandi agrari la poss ibi l i ­
tà di imporre le condiz ioni 
più favorevoli per la loro 
rendita parass i tar ia , a detri­
mento dei contadini e de l 
Parse. 

In tali condizioni — ag­
g iunge Di Vittorio — l'inden­
nizzo che. secondo il compro­
messo f /orcrnatiuo. i grandi 
proprietari dovrebbero paga­
re ai coltivatori d isdettat i 
*enza una '".giusta « M I M I " , non 
sarebbe affatto pagato dai 
grandi agrari, ma bensì da 
contadini concorrenti e su­
bentranti di quel l i ingiusta-
vwntc licenziati. 

Il risultato di questo ba­
ratto sarebbe que l lo d'un 
maggiore i m p o v e r i m e n t o dei 
piccol i colf trafori e d'una 
maggiore vaupcrizzazione del­
l'' terre, a danno d e i lavora­
tori e della Nazione, a solo 
brnrfìcio della rendita fon­
diaria. 

Il fatto che, malgrado il 
contenuto renrionnrio e an-
unazionale del compromesso 
governativo sui patti agrari. 
l'or>. Malagodi. i liberali e 
tutta la destra pol ì t ica e eco' 
• i i i i ' c a protestano — o fin-
nono di protestare — ruo l 
dire mltanto una cosa ; r n o l 
d ire . c ine, che in questo a o -
•rrno e nel re lat ivo auadri. 

partito, mentre i grandi nqrn-
ri hnr.no eccellenti avvocati. 
j contadin i non hanno nessun 
s incero di fensore . 

Una ol irà cons iarraz ionc 
Terriero agg iungere . sulla 
ovale la s*nmpa Governativa 
Tace. Kcl comi>rO" ,e*so gover­
nativo *i V'ariti di mantenere 
fermo il Tipcrto dei prodotti 
della morra •fruì ne1 5^ T ai 
mezzadri e nel 47 <"/• ai nr"-
prictiri. Però. ncUn lena" r»-
nen't*. dcriritn dai f i l o s o 
" L o f o De Gasrì."-5" 'Ini 4~ *"< 
fr^ttanic ai cronnetn^i fvm-
unn detrarre >"' 4*^-. che d c - e 
essere obh'ìanior\ariCr,'c in­
vestito nel fondo »n migl io­
rie straorfffrgrip. da attutirsi 
*>el''ar,tc F*'"nn''eoo di brac­
cianti oarico' i 

Poiché nel c o m p r o m e s s o 
.s-r!bmnn non sì Dirli rjj gue-
«*o rcirveitìmcntn obbl>anTn. 
r.'o. r n r v i chiedere nl o"v:";-
- :-^o S^rag7f — >'Z anale vini 
hearsi di arfi'ifirarr » suo» nr-
rertrjri ffpj ritolo ffi srH-x»'*-
e di h^-bp-i — *.-• rol letto 
ro'f irrnmrsro *ì r»/o'p f>ho'tr<« 
I'ob^'ioo dì inle ' c i n v i ' i m r r 
to T. in cari nffernì"f>m r?f 

"c fr i l tà" r isponderebbe una 

misura, veramente barbarica, 
diretta a ridurre gli invest i ­
menti produtt iv i e le poss i ­
bilità di occupaz ione dei b r a c 
danti d isoccupat i . 

In realtà il compromesso 
governativo risponde soltanto 
a esigenze d'un gruppo di 
persone attaccate a l l e loro 
pol trone minis ter ia l i , ma è 
nettamente contrario alle esi­
genze vitali del Paese e spe­
cialmente alle legittime aspet­
tative dei contadini e di tutti 
i lavoratori i ta l iani . 

Tutti i contad in i d'Ital ia. 
dai comunisti ai cat to l ic i , ai 
socialisti, repubbl icani e sen­
za TJarfifo — come tutte le 
organizzazioni s indacal i — si 
sono schierat i u n a n i m i per 
la "giusta causa permanente", 
contro ogni compromesso su 
una questione così fondamen­
tale. Nel Paese, d u n q u e , esi­
s tono forze sufficienti per re­
spingere e debellare questo 
infausto c o m p r o m e s s o e p e r 
garantire il trionfo della "giu­
sta causa". Se anche i par­
lamentari democristiani che 
h a n n o assunto precis i i m p e ­
gni davant i ni loro elettori 
contadini, rimarranno fedeli 

ni propri impegni , ne l lo stes­
so Parlamento si possono rac­
cogl iere forze su/Jicicnfi per 
respingere il compromesso . 

E' necessario e urgente, 
dunque, mobilitare queste for­
ze, nel Paese e nel Parlamen­
to, pcrcliè nell'Italia demo­
cratica e repubbl icana v inca 
la "giusta causa", contro le 
forze retrivo che vogl iono per-
petuurc i più iniqui privi legi 
di casta e l'arretratezza eco­
nomica della Nazione. 

Posso ass icurare — ha 
conc luso Di Vittorio — che 
tutta la c lasse operaia appog­
gerà attivamente la lotta dei 
contadini italiani per la "giu­
sta eausa" e i>er il progres­
so economico e sociale del­
l'Italia ... 

I discorsi 
di Malagodi e Pastore 

L'accordo raggiunto nel go­
verno contro la ritorni:» dei 
patti agra li e le aspirazioni 
d i - mil ioni di contadini ha 
trovato una accoglienza piut­
tosto fredda negli slcssi ani-

Il 1MDH0 DEL P.S.D.I. 
Il 22 novembie 1930, dopo un appa-Monaiue ed esau­

riente uibattito inin;zatosi une anni prima, il Parlamento 
appiovava lon 302 * t>i » contro Gì « rio » la legge Segni. 
the sanciva il fondamentale p irnupio nei conti atti agi ai 1 
della « giusta «.ausa peimónente. •-

Ancora fino « pochi yiorni 
fa i dirigenti .socinhie/nocra-
lici si utfnniiftvuHO ad affer­
mare che inai e poi mai 
avrebbero pei messo l nffos-
sn»iento della gitutn ccvxu, 
impegnati anche da un pre­
ciso o.d.g del recente Con-
yres*o del loro partilo a 
.sostenere l'approniziouc Zì­
nnie di quel principio. 

MATTEO MATTEOTTI, 
segretario del PSD1. dicliia-
rava solennemente l'S gen­
naio scordo. •• i l PSDl non 
ritiene clic sul principio 
della giusta causa perma­
nente si poysa giungere ad 
un compromesso. O ti ac­
cetta il principio o lo si 
respinge ». 

I deputi.11 .socia'democni-
l'ci Gianccrlo MATTEOTTI, 
VICORELLI e BERTUEL­
LI sottoscrivevano il pro­
getto di legge presentato dai 
parlarne utiri .socialisti, co­
munisti e repubblicani nel 
quale venivano riprodotti t 
termini della legge Segni 
già approvala. Matteo ."Matteotti 

L'II febbraio s i i stessi socialilemoiratiri capitolano \ e r -
KOgnosamcnte rinnegando tutte le loro promesse ai conta­
dini e accordando agli agrari l.i libertà di disdetta incon­
trollata fra 1 ;mni. \ i g o r c l l i ministro smentiste Vigorclli 
de potato. 

» • -» 
Perche /.faiteoftì non parla? Come pilo non sentire 

l'esigenza di dimeìtern da segrettrio dei PSDI dopo che 
Sar-aat f t -ìnni.siri suoi colleghi di partito lo hanno 
co.:i clamori,* imcnt? ycoii/essuto'* 

bicnti di maggioranza e In 
quella parte della stampa clic 
è pur sempre pronta a soste­
nere le decisioni del go\evno 
per quanto negathe e grat i 
possano essere. 

Solo l'on. Pasloic — ciò 
che \ a I in d'ora segnalalo a 
tutti i contadini italiani — 
1 011 ha perso tempo nell'esal-
tare, in un discorso \ u d e n t e ­
mente anticomunista tenuto 
a ForlJ, l 'affossamento della 
riforma Segui e degli impe­
gni storici assunti dalla U.C. 
e dal mo\ intento cattolico 
verso le masse contadine. Lo 
011. Pastore, che pure negli 
ul t imi tempi ebbe ripetuta­
mente a pronunciarsi, sotto la 
pressione della sua liase, per 
ia intoccahilità della giusta 
causa, si è compiaciuto « per 
il real ismo fsic> dimostrato 
dai componenti la coalizione 
g o \ c r n a t i \ a •«. e ha detto che 
« i diritti dei mc/radri han­
no trovato accoglimento nel­
l'accordo raggiunto, anche se 
è da prevedersi l.i reazione 
del comunist i , a cut premeva 
più la rottura della coalizio­
ne democratica clic i patti 
stessi f. Ai mezzadri clic tra 
quattro anni xerrchhero cac­
ciati dai fondi dietro « in­
dennizzo > e senza giusta 
causa, qualora le decisioni 
del governo \enissero appro­
vate in Parlamento, l'astore 
fa sapere che e i loro diritti 
sono stati t u t e l a t i ? ! K la 
stessa cosa l'astore dice al 
mezzadri, specie delle zone dì 
montagna, che aia ougi ripar­
tiscono / /irndo/fj al GiT"c, r 
che dovrebbero tornare, in 
oijnl zona d'Italia, al fi.iri. 

In realtà, l'imbarazzo cle­
ricale e di maggioranza di­
nanzi al le decisioni governa­
tive si spiega col fatto che »' 
é consapevoli non solo della 
g e n i t a dì queste - decisioni^ 
ma anche della fragilità del­
l'accordo raggiunto. 

Né meno i l lusoria è la spe­
ranza del capi clericali e so­
cialdemocratici di avere con 
simili decisioni «rafforzato la 
coalizione democratica >. E1 

questo, • infatt i , l'argomento 
principale con il quale, si cer­
ca di giustificare l'accordo, 
aggiungendo altresì che, nel­
l'attuale s i tuazione politica, 
non era possibile lener fede 
agli impegni originari della 
D C . e del PSDI. La falsila 
di quest'ult imo argomento bal­
za agli occhi. Esisteva ed esi­
ste al la (laniera una maggio­
ranza schiacciante per l'ap­
provazione della legge Segni. 
I) fatto che questa maggio­
ranza non rispecchi quella 
quadripartita dimostra solo 
una cosa; che la coalizione 
(piadripartita è, per sua na 
tura, incapace di unii politica 
sociale e di risolvere i prò 
hlcmi del Paese in modo con­
forme al le aspira/ ioni della 
grande magpviranza del po­
polo. 

(Juauto infine al partito l i­
berale, anche la situazione 
che si è venuta a creare nel­
le sue file non è cosa di po­
co conto. Le dimissioni di 
Malagodi hanno riaperto il 
problema dei rapporti di for­
za tra Jc correnti di s i n i s l r j . 

di centro e di destra. Il Con­
siglio na / ioua lc convocato per 
il -'ti si troveià quindi, muo-
\ e m l o dalla questione dei 
patti agrari, a riesaminare 
tutto l ' iudiri /zo del p. 11 (ilo e 
a decidere quale »ti.ida im­
boccare. Intanto, l.i Due / ione 
provinciale di HOULI <U 1 1*1.1. 
riunitasi d **i'gen/.i, li.i t sp ics -
s<> (l.'i -vi>ti contro ."> 1 I. pro­
pria solidarietà .dia S i t u i c i . 1 
del partilo. 

I.'oii. Malagodi li.t parlato 
ieri a Perugia, ripetendo i 
concetti già espressi nella di­
chiarazione di ieri l'altro con 
la quale ha sconfcs>,aln blan­
damente i ministri M H I . I I I . .Ma. 
questa volta, il segrel.uio del 
l'I.! è stato ancora pio blan­
do e. pur ribadendo 11 sua 
insoddisfazione, ha a->>.ii si­
gnif icat ivamente riconosciuto 
nell'accordo governativo sui 
patii agrari un buon .succes­
so suo e del grandi proprie­
tari Con ciò Malagodi ha pre­
so atto della capitola/ ione di 
Suragat e di Scelba-I'anl.mi 
con l'arrossamento della giusta 
causa permanente. 

Domani sj riunisce la Com­
missione Agricoltma della Ca­
mera per iniziare la discussio­
ne sulla Ugge l l o / / i . ti Mini­
stro Medici vi interverrà per 
illustrare le ilrcisinni prese 
dal (iovri'lio. da lui tradì.Ho in 
emendamenti alla legge sttssa. 

» » ' ] -
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PECHINO — I.c forzo popolari cinesi hittmo issata la bandiera della Repubblica popolare cinese sul le Isole Taceri e su l l e 
isole di Insi'ian e Pisciali, dalle quali le bande di Clang Kai-scek sono fuggite con l'aiuto del le forze americane. Nel la foto: Un 

I episodio della battaglia per la liberazione dell'isola di Ikiansclan, la prima Isola del gruppo del le Tacen liberata dal cinesi 

PER MARE E PER TERRA FERVONO LE RICERCHE OSTACOLATE DAL MALTEMPO 

Marcella Mariani su un aereo 
scomparso con 29 persone a bordo 

, ^ . • -^ . ^ . — _ _ _ _ _ _ _ , _ _ — _ _ _ _ _ _ ( _ 

' .Miss Italia M't ora la so la p a s s e cj flora i ta l iana - I / u l t i m a secfi ialazione de l q u a d r i m o t o r e a l l a 
loi'iv. di contro l lo di Ciampi no p r o v e n i v a da l la z o n a «li Vi terbo - I p r i m i n o m i «lei v i a g g i a t o r i 

l e i .sera qiiaicho minuto 
prima de l l e '>e 20 un qua­
dr imotore de . .e hruv belghe 
ti Sabetia •• in volo regolare 
di l inea da B' nxellc.s a Ro­
ma, c< ti 21 D.is-eggeii «* 8 
membri di equipaggio a bor­
do, ha p e i s o ì contatti radio 
con la to ire di conti ol io del­
l 'aeroporto di Ciampino . Lo 
aereo che ora partito da Bru­
xe l l e s alle n: e 17 e: ,\ »tte>«> 
a Ciampino p e - !e 20.15. Il 
marconis ta a v e . a trasmesso 
gli ul t imi fla'i siPIn posizio­
ne de l qtiad-iMiototr quando 
ques to si trovava .stilla zona 
di Vi terbo . Dopo quel la t-.a-
.-anissione. i t ent ic i di Cfam-
pino hanno invano tentato 
di ristabil ire i contatt i con 
l 'aereo che non ha dato più 
notiz ie di ?o. Su".l'aereo, co­
inè M è ap-Tv-o più tarili, .-i 
t rovava f-a gli a'.tri Miss Ita­
lia *53. Mar ie l l a Mariani . 

Appena d i f a - a - i la notiz ia , 
dal le redazioni dei giornali 
sono partiti numerosi invia­
ti special i \ C . M > I.i zona mon­
t a g n o l i tra Su*. ì e Roncigl io-

ne. dove e i a .stato - egna la to l l 'a t terragg io sarebbe e 
un intendici che si presume-{r i su l ta to a ^ a i dif f ic i le , per 
va pote.s-o .segnare il luogo 
di raduta de l l 'aereo . A n c h e 
da Vi to ibo si • sono nio.ssi n 
gran w l o e i t n carabinieri al 
c o m a n d o del maggiore B e ­
nedett ini por esplorare l' im­
pervia zona. Più tardi, però, 
ven iva accertato che l ' incen­
dio aveva avuto o - ig ine in un 
pagl iaio . 1 carabinieri e gli 
automezzi cont inuavano tut-
t;t\ ìa le r icerche I o - t e m e n t e 
Ostacolati da una fitta neb­
bia e da una cortina di piog­
eni. 

.Man ni.ino che le ore uass-a 
van.i , lo ipotesi più dispara­
te si incrociavano, mentre da 
Bruxe l l e s c o m i n c i a v a n o ad 
arrivare j primi dispacci . S i 
oen.s.'i.a. f:u l'altro, che Io 
aereo, perdutosi nel la nebbia 
n imposs ibi l i tato a cont inua­
re nel la rotta a cau.sa di 
qualche avaria , .ivc-.se tenta­
to un atterraggio di fortuna 
nv'.ìv c a m p a g n e intorno a Vi­
terbo oppure -ul l i torale tir­
renico. In quest 'u l t imo caso . 

La forza 
esaltata 

pacifica del mondo 
da Pietro Secchia 

socialista 
IVI i l a IÌ u 

che per tutta la notte .sulla 
coutil t irrenica ha infuriato 
un -\ ioletito t empora le . 

Da Naj>oIi quindi partiva­
no due unita de l la Marina 
mi l i tare , la corvet ta •• Ala­
barda •> e il dragamine •• Ce­
dro ». con l 'ordine di perlu­
s t ra te il T i rreno ne l dubbio 

a 
Sprezzante risposta alla stampa governativa - L'imponente manifestazione al Teatro Lirico 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 13. — I I . e a t r o Li­
rico. g r e m i t o ji l l ' invero.-imile. 
ha osp i ta to s tamat t ina una 
g r a n d e mani fe s taz ione c h e ha 
a v u t o per centro il d i scorso 
pronunc ia to dal s e n . P i e t ro 
S e c c h i a , m e m b r o del la Dire­
z ione de l P . C. I. e segretar io 
reg ionale per la Lombard ia 

Q u a n d o !*ora;r»-e è • ap­
parso al la pres idenza , accan­
to al t a v o l o r icoperto di drap­
pi ros^i e tricolori e sormon­
tato da u n a scritta in b ianco 
- Tutti unit i ne l la lotta per 
la p-ace e la l ibertà v. l 'ovazio 
ne c h e lo ha accol to e stata 
più e l o q u e n t e di q u a l u n q u e 
rrcs.sr.ggio: negl i e v v i v a de l ia ogni contenuto che le taccia 
Dialea, ne l lo svento lare testo- somig l iare a ur.a batt.ìg.i.-i ili 

d i Mi lano . D a v i d e Lajo lo 
( U l i s s e ) , che ìi.i presentato 
l'oratore, r i ch iamandone in 
s intes i il passato di combat­
tente . di organizzatore, di fe­
dele co l laboratore de l compa­
g n o Togl iatt i , in quel la l inea 
polit ica che indica la via giu-
.-t.i del la democrazia a tutti gli 
i tal iani onest i . 

Q u a n d o ij s i lenzio .-i e ri­
s tabi l i to ne l l 'ampia sala. Pie­
tro Secchia ha cominc ia to il 
? i n di=cor-o. 

L'esordio del l 'oratore è -ta­
to b r e v e m e n t e dedicato a cer­
te « s t o l t e e insulse s campa­
gne di s tampa recenti , l e qua 
ii. tuttavia, e s s e n d o pr ive di 

-o d'una bandiera ro-sa . nel­
l 'ampio c e n n o d'abbraccio 
che il c o m p a g n o Secch ia ha 
r ;petuto o iù e più v o l t e è sta­
ta la risposta più bel la , p iù 
s incera, DÌÙ onesta al 'e m i l l e 
fantast icherie con le qual i 
s iornal i e dirigenti del la bor-
?he--.a i tal iana h a n n o accol t f 
avven imen t i recenti del ia v i ta 
nazionale ed i n t e m a z i o n a l e . 

Accanto a Secchia , h a n n o 
preso posto il segretar io del ia 
federazione mi lanese del "^CI. 
G i u s e p p e Albergant i , il « n 
Mariani del PST. parlamenta­
ri. dirigenti s indacal i e politi­
ci. e sponent i del!» Res i s tenza: 
al m i c r o f o r o >> è sub i to avvi ; 
c m a t o il d iret tore dell 'Unirò 

idee, mostrano c o m e l ' ideale 
social i s ta sia fuori dtscu-«io-
ne in quanto e s so si è già lar-
e ? m e n t e e sa ldamente impo­
rto tanto imt>o=to che . nel 
t en ta t ivo di danneggiar lo , lo 
avversar io è costret to a ri­
correre a miserevo l i e-r>e-
dienti cf.me l'ormai barbo­
sa stoi teLa dei mol l i e dei 
duri . 

«•Si r i t iene for.-e — ha quin­
di ch ies to l'oratore — di c o m ­
battere con quest i s i s temi u n 
partito c o m e il nostro, espres­
s ione di una realtà storica? 
Stol tezza . Xul la possono le in­
v e t t i v e del la carta s tampata 
e messa ir. c ircolazione o af­
fissa agl i angol i de l l e s trade. 

P ie tro Secch ia ha poi indi­
cato le ragioni del la forza del 
PCI: 1) La lotta v e n t e n n a l e 
condotta contro il fasc ismo; 
2) La lotta di l iberazione, pa­
tr imonio , è v e r o , di tutto d 
popolo, c h e però ha v i s to i 
comunismi in p r i m a l inea. 

Un terzo m o t i v o Secchia lo 
ha r a v v i s a t o n e l l e lotte c h e 
a t tua lmente il PCI conduce in 
stretta un i tà d'azione col P S I ; 
il quarto m o t i v o va r icercato 
nel l 'unità ideologica del Par­
tito. s tre t to at torno al s u o co­
mitato Centra le e che marcia 
^otto la eu ida sicura di Palmi­
ro Togl ia t t i ; e d inf ine — seb­
bene n o n u l t ima tra le ragio­
ni — l ' internaz ional i smo prtr 
letario. c h e permet te «"unità 
in tutto il m o n d o del fronte 
della p a c e e del la democraz ia 

Pie tro Secch ia è quindi 
passato a trattare di quest ioni 
di pol i t ica es tera , ironizzando 
s u l l ' i s t e r i s m o antisoviet icr 
scatenatos i in quest i giorni n 
•seguito deg l i a v v e n i m e n t i sue 
cedut i - i ne l P a e s e del social i 
sino. «Dal l 'U .R.S .S . — hn del-
to l 'oratore — è stata detta 
n u o v a m e n t e una parola chia 
ra. prec isa: ma in Italia si è 
vo luto l eggere , tra le r ighe 
c iò c h e non era stato scritto: 
è. in fondo, il «nstema borghe­
se que l lo di d ire c iò che n o n 
si pensa ». E Secch ia ha rac-
r-ontato c o m e , l ' indomani d e ! 
discorso di Molo tov al Sov ie t 
S u p r e m o , il t e l e fono del suo 

uff icio abbia c o m i n c i a t o a 
squi l lare , per via del la curio­
sità di certi g iornal ist i che a-
vrebbero vo luto sapere da iui, 
P ietro Secchia , più di quanto 
non a v e s - e già det to , e con 
esattezza c r ù u d h n a . H mini­
stro degl i Esteri d e l l ' U . R ^ . S 
Da queste , d ic iamo * curio.si-
tà » sono nate , poi, le voci tii 
w complott i >. di <• colpi di 
S t a t o - , di « v i t t o r i a de i du­
ri >» e le msui.-r.ggini e bana­
lità del l 'on. Snragat . 

Al di la « i tali facezie vi e 
l ' importanza del le discuss io­
ni c h e si s o n o avute al Soviet 
S u p r e m o e deUe dec is ioni che 

ne sono scaturi te: innanzi tut­
to la r iaf fermazione di una 
politica es tera di pace e del­
la possibi l i tà di u n a pacif ica 
cne.-istonza. » Nul la di n u o v o 
allora.' » agg iunge . l 'oratore; 
ma subito r i sponde: * S i . c'è 
una dec i s ione nuova , per cui 
la prepotenza del l ' imperial i ­
smo amer icano si è trovata di 
fronte alla forza uni ta e com-
Datta del m o n d o del social i­
smo. daH'U.R.S.S. al la Cina 

Ci. P. 
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MarrelU Mariani, -Mi«s Ita­
lia '53. figlia di un Impiegato 
capitolino, ha interpretato ron 
successo una parte di r i l ievo 
nel film di Visconti. - Senso » 

erto a bordo del quadr imotore 
s e o m p a i s o si t rovavano quat­
tro passegger i amer ican i , u n 
i ta l iano, d u e frances i e quat­
tordici be lg i . P i ù tardi fra i 
primi n o m i dei passegger i è 
s tato trasmesso q u e l l o di 
Marce l la Mar ian i . M i s s Ita­
lia 1953, l 'unica i ta l iana che 
si t rovasse a b o r d o . I quat­
tro Dasseggeri amer ican i ri­
spondono ai n o m i di Glor ia 
Guerr ièr i ili 27 a n n i , segre­
taria ' di Marce l la Mar ian i ; 
P a u l L e o r y . di 28 ann i d e l 
N e w J e r s e y , Robert S i n g e r , 
di 30 a n n i , d i -NeA» V o i l e , e 
E . J . S u t e r . dì 48' anni,* abi­
tante a B r u x e l l e s . " 
• Tra - I passegger i ; be lg i ' 6i 

t r o v a v a n o tre bambkii . - D e l ­
le . persone a bordo quat tro 

e r a n o diret te a R o m a e le al­
tre ai v a r i s ca l i d i l inea i n 
Afr ica . ' 

Un giudice delia Corte 
Suprema degli S.U. nell'URSS 

NEW YORK, 13. — L'avvo­
cato americano Marshal Mad 
Duffie, ritornato in patria v e ­
nerdì d a Mosca, h a reso no to 
che- Krusciov, n e l corso d i una, 
intervista., gli ha - annunciato 
che al giudice de l la Corte su­
prema statunitense Orvilie Dou­
glas è stato concesso - i l visto d i . 
entrata nell'URSS. Douglas fi 
recherà nel l 'Unione Soviet ica 
1'es.tate prossima, dopo un-viag­
gio in India. 

Oggi di nuovo all'O.N.U. 
il problema di Formosa 

Kuo Mo-jo il lastra ì molivi che impediscono alla 
Cina di intervenire al Consiglio di Sicurezza 

». 

che»- l 'aereo fo - -e radir»» :n 
n ,a-e . Purtroppo , nero, tino a "^jT },.V"poito i*. 
t ard i s s ima not'.e le ricerchej. . , - r . e inmposen i l i tà di parte-
por mare e per *.er~:i non « p a r e alle cJi.=<-Usiioni dcl-

XEW YORK. 13. — Il Con­
siglio o i S carezza oe l l 'ONU 
.-i r.uni-sce t.omani a New York 
jxr p - . - e e u i r e la _i.-cuvioiie 
.sai problema oi Formosa. 

AU'ordi-ie lei gio*Ti-v t an­
cora la m azione n^ozelan.je-e 
rern!cnte a legalizzare l'inter­
vento americano nel la zona 
cieH"L-ol-i. Si ritiene che il 
Con.- giro p r e n _ c à atto del la 
impos-ibilità in cu: r i s i -i t r j -
v.i »:i prendere òceL-ioni. . ì fpo 
c h t il rifiu'o i'i espellere il 
r.ipp-e entante .ii Cian Ka.-

vc-mj e .ne 

avevanri dato r.icun f r u f > e 
= : p r e s e n t a v a n o a-sa; diffici­
li per In m a n c a n z a d» qv.V.-
.-:.!-! indiz .o s-uila ro'ta del-
l 'ao-eo d o n o l 'ul t ima =ezna-
laz ione dal ia zona di V . terbo . 

Un r>"rt.ivoce de l la -or.età 
« Sa ben n »• ha d icn .a - . i to che 

roxu 
I motivi ci»e ispirarli, l'atteg-

a a . i i t ì i o dell'i Cina s-sr.o .stati 
t-.pA--*. >ia K J J MO-JO. in un di-
-»- *r-sj re.-O \ o t o Oggi dall'a­
genzia • Nuova Cina .. Accet­
tare ì ' invi 'o Zeli'ONU, ha c e t -
to Kuo M > j o . - e-.ini.j'va ac­
cet ta le la te- i sec ^-TAO cui esi­

stono ~ duo Cine -- e .-econuo 
cui Formosa e le altre isole non 
appartengono alla Cina; s.uni­
ficava accettare il protettorato 
americar.'» -su Formo.-a. <-

- Noi c inesi ha prosegui'O 
Kuo Mo- j j — desideriamo ar­
dentemente la pace: ma r.on c i 
presenteremo mai con i l cap ­
pello in mano a chiederla- agl i 
aggressori : 

HO milioni a i 3 "treclicist i 99 
Oltre un cent ina io di n e o 

mi l ionari , tra e c c o l i e gran­
di: e cco i: h... ac lo de l la tor­
nata del totoc.' .c .o di questa 
=ett:mana. La cronaca regì-tra 
tre « 13 » e n o v a n t a n o v e 
« 12 ». Ai tred c.sti è toccata 
una \ i n c . t j in o l tre ottanta 
mi l ioni e d a. dodicist i due 
mil ioni e mezzo c iascuno. 

H a n n o fatto tredici: il si­
gnor AngeV> B. il qua l e ha 
total izzato .! punteggio pieno 
g iocando una -rhedina sestu­
pla. n. E .2720MI44 , ne l la ri-
c e . i t o r i a di Lissone ( M i l a n o ) 

gestita drt tal Mariani; il si- soluta esat tezza 
gnor Claudio Rosignol i . abi­
tante ne l la borgata Ponteros-
so, a Mantova , il qua le ha 
realizzato p.ncho un dodici . 
a r r e t r a n d o s i cosi una d e l l e 
Diù sro=-e v inc i te de l l ' anns -

r.t>.iie e 
n o n e s - e n d o s i c o m u n q u e pre­
senta to a ila d i rez ione del to­
toca lc io . 

Ne lì e pr ime ore dei*, a se­
rata era cor^a v o c e che vi 

| f o - - e un ÌO'.O tredici in tutta ta: ed il romano Mar io Pisa- i . 
ne Ili. il qua ie ha g iocato la I t a i t ; i c che q u e s t o tredic i lo 
schedina n. 3 6 X 0 3 2 3 5 7 nel la a v e s s e azzeccato a p p u n t o i". 
ricevitoria del s ignor A'Os 
s-n. iro D«:. gestore di un caf­
fè in piazza dei C inquecento . 
Co-tu', n o n e stato poss ibi le 
r intracciarlo non e s s e n d o sta­
to possibi le deci frare c o n _=>-

a v e s s e azzeccato a p p u n t o 
g iocatore r o m a n o 

P o i c h é non si r iusc iva a 
r intracciare il fortunatissimi.'» 
v inc i tore , ci s i a m o rivolt i al 
s ig. Ferrucc io Colucc i . diret­
tore di z ena de l to toca lc io , il 

Scambio di messaggi 
fra URSS e Cina * 

M O S C A , 13. — In o c c a s i o ­
n e d e i q u i n t o a n n i v e r s a r i o 
de l la firma d e l pat to dì a m i . 
c iz ia e d i as-: Utenza rec ipro­
ca tra l ' U R S S e la R e p u b ­
blica p o p o l a r e c inese , u n o 
s c a m b i o di m e s s a g g i d 'augu­
rio hzt a v u t o luogo fra il pre ­
s i d e n t e d e l prejidiurri d e l S o ­
v ie t S u p r e m o d e l l ' U R S S , V o -
:osc i !ov , il p r e s i d e n t e d e l 
Cons ig l io B u l g a n i n e i l m i ­
n is tro deg l i e s ter i M o l o t o v , da 
una parte e M a o T s e - d u n . L i u 
Sc iao-C: e C;u En- la i da l l 'a l ­
tra . 

Il pres idente de l la R e p u b ­
bl ica d e m o c r a t i c a de l Vset 
N a m . H o Chi M i n h a i n v i a t o 
al c o m p a g n o Buùganin , pres i ­
d e n t e de l C o n s i g l i o de i m i n i ­
stri d e l l ' U R S S u n m e s s a g g i o 
di cordial i e v i v i s s i m i a u g u ­
ri . n e l q u a l e eg l i s i d i ch iara 
c o n v i n t o c h e so t to la g u i d a 
de l C o m i t a t o centra l e d e l 
Par t i to c o m u n i s t a d e l l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a , i l g o v e r n o e i l 
popo lo d e l l ' U R S S o t t e r r a n n o 
n u o v i success i n e l l a c o s t r u -

qua lc ci ha fatto ques ta di -
c h i a r a i i o n e : • « D e c i s a m e n t e , 
la s cheda è m o l t o brutta . E' 
una co lonna di f f ic i l i ss ima. 
S o l t r n t o un i sp ira lo oo trebbe 
averla azzeccata . L e grandi 
sorprese d e l l a g iornata , la 
«confitta de l la F ioren t ina c o n 
il N o v a r a , la sconf ì t ta de l Mi-
lan a M i l a n o , la sconfi t ta de l 
Napo l i ad U d i n e , e l 'Empol i 
che è s tata battuta a casa 
sua. questa ser ie impreved i -
b 'e di ^confitte ha reso pos- z ione del c o m u n i s m o , la sa l ­
i b i l e ques ta 
cita - , 

co los sa l e vai 
Ito 

\ - i n - | v a g u a r d i a e i l c o n f o l t d a m e n -
d*Ua p a c e . •-' 
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